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si tolse che lo mandorono gli operai 
al veschovo a pistoia pe’ fatti della 
prucesione ». 

Terminati i festeggiamenti, la Testa 
di Sant'Anna e la Testa della compa- 
gna di Gant'Orsola continuarono ad es- 
sere conservate nelle due cassette di ci- 


Come e quando giunsero a Prato 
le Reliquie di Sant'Anna e di Sant'Orsola 


IN. 


8ul principio di queste notizie intor 
no al due Reliquarî d'argento, conte- 
nenti te teste di Sant'Anna e d'una 
compagna di Sant'Orsola, scrivemmo: 
Per quali vie, attraverso quali vicende 
tali insigne Relique siano giunte a 
Prato è per ora ignoto non egsendo 
nota in proposito notizia alcuna, 

Nuove ricerche ci hanno fatto tro- 
vare documenti i quali ci fanno appun- 
to sapere come, quando e di dove esse 
vennero a Prato. 


Guerre religiose in Oriente 
e trafugamento di Reliquie 


L'Oriente cristiano, ed in modo spe- 
ciale i posti santificati dalla presenza 
del Redentore, furono oggetto di accu- 
rate ricerche per raccogliere e conser 
vare nelle chiese che andavano c0- 
struendosi, quanto potevasi trovare di 
ciò che aveva avuto relazione o era 
appartenuto al Divino Maestro, alla 
sua Famiglia e alla primitiva Chiesa 
nascente. 


Tali preziose Reliquie, di cui erano 
andate arricchendosi le chiese d’Orien- 
te, andarono soggette, col volger del 
tempi, a dispersioni e trafugamenti 
causati da guerre e da gravi movi 
menti religiosi. 

Di tali rivolgimenti cicorderemo la 
comparsa di Maometto e la formazio- 
ne dell'impero islamitico; l'eresia e le 
sommosse iconoclaste, e. infine le Cro- 
ciate. 

MA questi gravissimi rivolgimenti sono 
da aggiungersi le tristi vicende alle 
quali andarono soggette potenti fami- 
glie le quali, per difficoltà economi» 
che o per altre ragioni, furono costrette 
8 disfarsi di preziose Reliquie delle 
quali erano venute in possesso. 

L'avanzata su Sr psi 

Me truppe maomettane oro si- 
osti di abbattere le chiese cattoliche 
e disperdere le sacro Reliquie per im- 

delle preziose custodie per 
fabbricare e ormare con tali materiali 
le loro moschèe 0 i loro palazzi, indus- 
sero i cristiani a trafugare le sante 
Reliquie inviandole in Occidente o in 
posti creduti più sicuri. 

Lo stesso accadde durante il movi» 
mento iconoclasta, che non riapettò 


neppure il Legno della Santa Croce, €! 


durante le Crociate, specialmente 
quando, soccombenti le armi cristiane, 
avveniva l'avanzata degli eserciti infe- 


deli. 
‘In mezzo a tanti rivolgimenti tro- 


viamo Venezia la quale, come cantò lo. 


Zanella, 


Del Libano le travi 
E d'Istria 1 marmi 
Gettò nella marina; 
Onde di templi e fòri 
EbDI superbi onori 
E fui regina. 


Venezia che fino dal secolo ottavo 
aveva stretto relazioni commerciali coi 
popoli del levante, aumentando sem- 
pre più commerci e ricchezze; che tan- 
ta parte ebbe nelle alterne vicende del- 
le Crociate, si trovò nell'occasione di 
arricchirsi anche di preziose Reliquie, 
sottratte alle mani distruggitrici de- 
gl'infedeli, spinta a ciò non solo da 
religiosa reverenza verso le cose sacre, 
ma ancora dal desiderio, dal quale 
erano allora grandemente pervase le 
popolazioni, di possedere insigni Reli- 
quie a preferenza di altri popoli. 

Così Venezia potè esser fiera di es- 
ser venuta in possesso anche del corpo 

Gan Marco ‘evange , 
i Due veneziani speculatori chiamati 
dalle cronache Buono da Malamooco 
e Rustico da Torcello, scrive il Roma- 
nin nella «Storia documentata di Ve- 
nesia », si trovavano nell’829 in Ales» 

ria ove grande afflizione regnava 
tra cristiani perchè i mussulmani to- 
glievano ogni giorno alle chiese i vas 


‘ sacri e quanto era di prezfoso per or- 


nare le loro moschée e i loro palagi 
e già correva voce che il Sultano dise- 
gnasse di abbattere fl'tempio nel qua- 
le conservavasi il corpo. di San Marco 
evangelista per impiegarne altrove i 
materiali. Questa. diceria colpì viva- 
mente l’anima, dei due venssiani i 
quali... risolvettero : di' nulla tralascia» 
re per venire in possesso della prezio» 
sa Reliquia, Ottenutala infine a gran: 
de stento dal: monaco Staurazio e dal 
sacerdote Teodoro, greci, deputati a cu- 
stodirla, seppero sottrarla altresì alla 
visita dei doganieri trasportandola alle 
loro navi in una cesta coperta di car- 
ne porcina, avuta in orrore dai mu- 
sulmani ». 

A Venezia il corpo di San Marco fu 
ricevuto con grandissimi onori e diven- 
ne il patrono, il simbolo della potente 
Repubblica, che tante preziose Reli- 
quie potè salvare dalle mani degl’infe- 
dell. 


"E le teste. di Sart'Anna è della com- 


pagna di Sant'Orsola vennero a' Prato 
da Venezia, come da Venezia era ve- 
nuto il Legno della Santa Croce, do- 
nato dal Chellini al Comune di Pra- 
to, alla quale donazione si collega ciò 
che siamo per narrare ed alla quale 
occorre brevemente riferirci. 


“Come le due Sante Teste 


giunsero a Prato 
Paolo di Giovanni Chellini, pratese, 


‘ abitante per ragioni di commercio & 


Venezia, in contrata di Santo Apolli- 
nare, venne in possesso, come abbia- 
mo vedtito in altra nostra pubblicazio» 
ne, di una particella del begno della 
Santa Croce, portata nella città di San 
MaArco dea: un mercante veneziano, An: 
tonio Rebufadi, che l'aveva acquistata 
a Salonicco dall'Imperatore di Costan- 
tinopoli, Giovanni V Paleologo, fuggi- 
to per torbidi politici della capitàle 
dell'Impero greco orientale e caduto 
poi in gravi strettezze economiche. 
‘Paolo Chellipi, chiamato Polo da Vi- 
negia, quantunque lontano dalla pr 
tria, nutriva verso di essa un grande 
affetto e ‘desideroso di renderla sem- 
pre più cospicua e di arricchirla di co- 
se preziose, pensò di donare sì Comu- 
ne di Prato l'insigne Reliquia del Le- 
gno della Santa Croce perchè venisse 
conservata nella Cappella del Cingolo. 
R noi abbiamo veduto attraverso 1 
documenti stesi del notaio Migliorati, 
da noi pubblicati, con quale entusia- 
smo, con quale solennità, con quale 
concorso di Autorità e di popolo, il 23 


ta a Tiezi, presso la Chiesa e conven- 
to di Sant'Anna, consegnò e donò ai 
Rappresentanti del Comune di Prato 
la preziosa reliquia della Santa Croce. 

Dopo tale donazione il Chellini tor- 
nò ai suoi commerci a Venezia. 

Desideroso però di arricchire -an 
ra con altre insigni Reliquie la 8 
città nativa, tale era la mentalità del 
tempo, non si lasciò sfuggire occasio- 
ne per indagare e per venire in por 
sesso di tali sacri oggetti. 

La piazza di Venezia era propizia pel 
raggiungimento di siffatte idealità, in- 
tatti dopo alcuni anni Paolo Chellini 
potè realizzare i suoi desideri. 

Nel 1419, ossia quattordici anni dopo 
la donazione del Legno della Santa 
Croce, avvertì gli Operai del Cingolo 
che poteva disporre di alcune insigni 
Reliquie e che era suo desiderio in- 
viarle a Prato fossero cuastodi- 
te nella Cappella del Cingolo. 

Tali Reliquie erano quattro, cioè: la 
‘Testa di Sant'Anna, madre della Ma- 
donna; la Testa di una delle vergini 
compagne di Sant'Orsola; un pezzo 
d'un braccio di San Luca evangelista 
e un pezzo d'un braccio di San Quin- 
tino martire. . 

Diremo subite che i documenti che 
verremo pubblicando ricordano quasi 
sempre le due Sante Teste, omettendo 
generalmente di ricordare le altre due 
Sacre Reliquie, che pur vennero a Pra- 
to insieme alle altre, come pure ve- 
dremo che gli estensori dei documenti 
scriveranno qualche volta, erroneamen- 
te, Giuntini invece di Chellint. 

Ciò abbiamo detto adesso per non 
tornarci più sopra ‘e perchè il lettore 
possa fare da sè l'opportuna corre- 
zione. i 
i Gili Operai del Cingolo conosciute le 
proposte di Polo Chellini compresero 
tutta l'importanza ed il valore religio- 
80 di tale acquisto e compresero anco- 
ra l’onore che ne veniva alla loro Cap- 
pella, nella quale intorno al Sacro Cin- 
golo andava formandosi una corona di 
così insigni Reliquie, fra le quali la 
Testa della Madre della Vergine. 

Decisero quindi di mandare dal Chel. 
lini a Venezia ‘una persona savia e ac- 
corta perchè investigasse su tali Reli- 
quie e le recasse a Prato. 

Fu scelto Giuliano di Niccolò di 
GHorgio. 

N primo aprile 1419 costui partì da 
Prato e si recò a Venezia dal Chellini. 

Dopn ventotto giorni tornò a Prato 
con un grosso còllo di bambagia fila- 
ta, entro il quale erano occultate le 
Teste di Sant'Anna e della compagna 
di Sant'Orsola, rinchiuse in due cas- 
settine di cipresso, involtate in del ca- 
novacci. 

Da Venezia a Prato le due Sante Te. 
ste avevano viaggiato incluse in un 
còllo ossia in un carico di quattrocen- 
to libbre di bambagia filata, espressa- 
mente comprata a Venezia per tale 
scopo. 

Infatti nel Registro lungo del tempo 
sì legge! 

«Giuliano di Nicholaio di Giorgio de 


avere per libre quatrocento di bamba 1 


gio filato compero in Vinegia a ducati 
otto e mezzo centinaio il quale tolse 
per techare le teste de lorlique (de le 
Reliquie) ci mandò Polo Giuntini (sic) 
da Vinegia, quali ducati trentaquatro 
pi in Firenze fiorini 37 soldi 9 da- 
nari 4». 


Nè va omesso di notare che la bam- 
| bagia filata facilmente poteva rivender. 
si, almeno per fare lucignoli da can- 
dele, delle quali in quei tempi tanto 
grande era il consumo, e che la bam. 
bagia filata e pressata in un còllo mol 
to difficilmente permette a corpi acu- 
minati il penetrare entro di essa. 

Con accortezza quindi fu scelta la 
bambagia filata, sia per ricavarne poi 
un utile finanziario, sia per impedire 
id’indagare ciò che in mezzo ad essa 
sì conteneva, 

Esternamente poi il còllo era rifinitu 
con «invoglie» delle quali il Fanfani 
nel suo « Vocabolario della Lingua Ita- 
liana» dà la seguente spiegazione: 
«Tela grossa o cosa simile colla qua- 
le si rinvolgono balle, fardelli e si- 
mil». 

Il còllo così perfezionato fu portato 
alla dogana, furono osservate le dispo- 
sizioni di legge, fu pagata la gabella 
e fu ammesso alla libera uscita. 

Portato alla vettura si diresse verso 
Prato. 

Troviamo infatti registrato che Giu- 
liana di Niccolò «de avere lire venti 
sokli tredici per ghabella e vettura e 
passi da Vinegia a Prato, invogite e cu- 
novaoci chome si fece conto co lui di 
14 di luglio, lire 20 soldi 13». 

Arrivato il còllo di bambagia 8 Fi- 
renze, pagò lire 8 soldi 16, danari 6 
di gabella, si ; 

Finalmente giunto il còlio a Prato e 
consegnato all'Opera del Cingolo furo- 
no estratte di mezzo alla bambagia le 
due cassettine di cipresso contenenti 

| le Teste di Sant'Anna e della compa- 
gna di Sant'Orsola ‘che furono chiuse 
in un cassone dell'Opera nella sagre 
stia del Cingolo. 

81 regolarono poi le apese persona- 
li incontrate da Giuliano di Niccolò di 
Giorgio e di- comune accordo vennero 
fissate in lire trentatre.. 

Leggiamo infatti nel ricordato Regi- 
stro lungo che Giuliano di Niccolò di 
Giorgio de avere per suo salario e spese 
per dì ventotto è stato a Vinegia invia» 
to alle dette faciende per tuto lire tren» 
tatre d'acordo co lui lire 33. 

Così la somme delle spese per recare 
da Venezia a Prato le ricordate Sante 
Reliquie ammontò a fiorini 37, lire 62, 
soldi 18, danari 10, pari a lire 209, soldi 
16, danari 6. 

Nel luglio di quel medesimo anno 
1418 Francesco di Ridolfo Vinaccesi, 
tamarlingo dell'Opera del Cingolo pagò 
detta somma e nel suo registro di En- 
trata e Uscita scrisse: 

«A Giuliano di Nicholato di Giorgio 
Ure dugientonove, soldi sedici, danari 
sei, che da me in più partite per lo bam- 
bagio e spese fece a rachare le teste 
sante vennono da vinegia che mandò 
pollo (sic) giuntini (per Polo Chellini) 
lire CCVZII, soldi XVI, danari VI». , 

All’Opera del Cingolo restò nelle ma- 
ni la bambagia filata, la quale aveva 
avuto uno scemo di libbre 53 e mezzo. 

Si convenne di venderla su la piaz: 


cludere un buono affare per rimborsar- 
gli più che fosse pésibile delle xpese 
fatte. ue: i 

L'affare venne concluso collo speziale 
fiorentino Cambio, il quale comprò le 
libbre 346 e mezzo di bambagia filata 
per fiorini undici il centinaio. 

L'affare fu buono per l'Opera la qua- 
le riscosse fiorini 38 e soldi 27. 

Infatti nel ricordato Registro lungo 
è scritto: 

« La detta bambagia vendemo a Cam- 
bio speziale; fue libre 346 e mezzo per 
fiorini undici il cento a Firenze ». 

E ancora è scritto: 

«Cambio di Giovanni speziale da Fi- 
renze del dare a dì 22 di magio per li- 
bre trecentoquarantasei e mezzo di 
bambagio filato ebe per noi da Giulta- 
no di Nicholaio per fiorini XI il cento 
fiorini 38 soldi 27 n, “ 

Degno di nota il commercio della 
bambagia filata dentro la quale ven- 
nero a Prato le due Sante Teste. 

Nell’acquisto delle 400 libbre di detta 
bambagia fu speso a Venezia, a ducati 
8 e mezzo il centinaio, ducati 34, che 
valsero a Firenze fiorini 87, soldi 9 e 
danari 4. 

Tolto lo scemo di libbre 53 e mezzo, le 
rimanenti libbre 346 e mezso furon ven- 
dute a Firenze a fiorini 11 il cento, in- 
cassando fiorini 38 e soldi 27, sorpas- 
sando di più d’un fiorino la spesa d'ac- 
quisto, non ostante lo scemo. 

Così gli Operai del Cingolo, da buoni 
mercanti pratesi, riuscirono a guada- 
gnare anche sull’imballaggio entro il 
quale giunsero a Prato le Teste di San- 
t'Anna e della compagna di Sant'Or- 
sola. 

Intanto nel Campione dell'Opera ven- 
ne scritta la seguente Ricordanza: ) 


MCCOCXVIIII 
(1419) 


Ricordanza che a di primo di aprile, 
anno detto di sopra, gli.operai presenti 
per buona investighagione e per recha- 
re honore alla Capella di nostra Donna 
mandorono Giuliano di Nicholaio di 
Giorgio a Vinegia per condurre certe 
Reliquie, che Pavolo di Giovanrtt Chel- 
lini aveva avissato voleva mandare. Al 
quale il detto Giuliano andò e tornò in 
capo di di XXVIII e condusse in due 
cassettine d’arcipresso le infrascritie 
Reliquie, secondo dicie il detto Polo per 
sua lettera, cioè: 

La testa di madonna ‘santa Anna, 
madre della Vergine Maria e la testa 
di una delle pretiostesime Vergini di 
santa Orsola e uno peazo del braccio 
di santo Lucha vangelista in uno pie- 
distallo di legno dorato e uno pezzo del 
braccio di santo Quintino martire. 

E le decte Reliquie sono nella sagre- 
stia, nel cassone dell'Opera, rinchiuse 
sotto chiavi e quello vo legiere facesse 
il dicie per una lettera di sua mano 
chè qui inifilsata. 

Per avere le decte cose si spese circha 
a fiorini quindici per spese e per dette 
di merchatanzia tn che si rechorono le 
decte teste ». 


LI, trasporto clandestino 


presso entro le quali vennero da Vene- 
sia, finchè sulla fine del quattrocento 
furono chiuse nei due artistico reliqua- 
ri d’argento commessi all’orefice fioren- 
tino Antonio di Salvi, del quali già ab- 
biamo parlato. 


STEFANO BALDINI. 


Le Nsposte di S. M. la Regina 
e di S. E. Balbo 


Alì telegramma inviato dell'on. Po- 
destà in occasione dell'onomastico di 
8. M. la Regina, è giunta ieri la se- 
quente risposta: 

«Podestà di Prato - S. M. la Regina 
sentitamente ringrazia codesta citta- 
dinanza de: gentilissimi graditi au- 

- Dana di Coste di servizio Con» 
Augusta Guicciardini ». 
ola 

AI telegramina inviato a S, E. Italo 
Balbo il 12 corrente mese, è giunta ie- 
ri all'on, Podestà la seguente risposta: 

«Sanesi, Podestà di Prato - Saluto 
popolazione di Prato mi è giunto mol. 
to gradito. Anche a nome dei camera- 
ti atlantici ringrazio sentitamente Lei 
e cittadinanza tutta. - Italo Balbo». 


N pellegrinaggio diocesano a Roma 


Anche nella Diocesi di Prato — in 
accasione dell'Anno Santo — è stato or- 
ganizzato un pellegrinaggio a Roma 
per acquistare con le visite giubilari la 
indulgenza concessa da S. S. Pio XI. 

Ecco ll programma orario del detto 
Pellegrinaggio, che avrà luogo dal 2 a- 
gosto corrente al l.0 settembre: 

Lnedì 28 agosto - Ore 7,30: Riunione 
dei Pellegrini alla Stazione di Prato; 
ore 8,21: partenza del treno per Roma. 
Ciascun pellegrino dovrà esser provvi- 
sto del cibo che gli sarà necessario du- 
rante il viaggio; ore 14,45: Arrivo del 
treno alla Stagione di Roma, Trasporto 
dei Pellegrini agli alloggi per mezzo di 
Autobus. Tempo libero; ore 19: Cena. 

Martedì 29 agosto - ore 7: Colazione; 
ore 8: Concentramento del Pellegrini 
per mezzo di Autobus alla Basilica di 
5. Maria Maggiore. Visita giubilare; 
ore @: Partenza di Autobus per la Ba- 
Silica di S. Giovanni, Visita giubilare. 
Visita alla Scala Santa, a S. Croce in 
Gerusalemme ed si Musei Lateranen- 
sì; ore 12: Ritorno agli Alloggi Au- 
tobus; ore 13: Pranzo. Tempo libero; 
ore 20: Cena. 

Mercoledì 30 agosto - Ore 7: Colazio- 
ne; ore &: Concentramento con Auto- 
bus alle Catacombe di S. Callisto. Mes- 
sa di S. E. Mons, Vescovo. Visita alle 
Catacombe ;ore 10,30: Partenza in au- 
tobus per la Basilica di S. Paolo. Vi- 
sita giubilare; ore 12: Ritorno in auto- 
bus agli alloggi; ore 13: Pranzo. Tem- 
po libero; ore 20: Cena. 

Giovedì 31 agosto - Ore 7: Concen- 
tramento con Autobus alla Basilica di 
S. Pietro, Visita CHubilare, Messa di 
S. E. Mons. Vescovo con Comunione 
Generale; ore 8,30: Colazione a S. Pie- 
tro; ore 8-12: Visita facoltativa ai Mu- 
sei Vaticani; ore 12: Udienza del San- 
to Padre; ore 14: Ritorno jn Autobus 


| delle Sacre Reliquie! sgu alloggi; ore 1430: Pranzo. Tempo 


Il lettore ha senza dubbio avvertito 
il modo clandestino col quale le Taste 
di Sant'Anna e della compagna di San- 
t'Orsola uscirono dì Venezia e furono 
trasportate a Prato; però se consideria- 
mo che il Chellini e Giuliano di Niccolò 
usando tale mezzo si esponevano, se 
scoperti, a gravissime e sicure conse- 
guenze, bisogna concludere che per gra- 
vissime ragioni non potettero agire di- 
versamente. 

Nel documento sotto forma di Ricor- 

I danza è accennato ad una lettera di 
mano del Chellini intorno alle ricordate 
Reliquie. : 

In essa il Chellini forse racconta co- 
me venne in possesso delle Sante Te 
ste e da ciò forse si sarebbe potuto in- 

i tulre il perchè del loro segreto traspor- 
to, ma tale lettera non è atato possi- 
bile rintracciarla. 


libero; ore 18: Pio Esercizio della Via 
Qrucis al. Colosseo; ore 20: Cena. 
Venerdì 1 settembre -» Ore 7: Colazio- 
ne; ore 7,18 ed ove 14: Trasporto dei 
pellegrini con autobus dagli alloggi al- 
la stazione per il ritorno a Prato che 
ciascun pellegrino potrà effettuare a 
suo piacimento 0 col treno delle ore 8,25 
oppure con quello delle ore 15. A quei 
pellegrini che partiranno col treno del- 
le ore 8,25 sarà dato il cestino-pranzo 
da viaggio; agli altri il solito pranzo 
negli alloggi. i 
Avvertenze. — 1.0 Per il servizio di 
i autobus nei giorni 29, 30 e 31 agosto, 
che non èra stato considerato nei prez- 
si stabiliti nel manifesto del 4 luglio, 
clascun Pellegrino dovrà pagare com- 
plessivamente L. 15 4e vorrà usufruire 
| di detti autobus. Bi raccomanda viva- 


i mente a tutti di sostenere anche que-| 


4 di numerosi balilla delle frazioni vici- 


Noi crediamo che il Chellini acqui-|Sta spesa assai lieve in confronto del 
stasse le ricordate Reliquie da qualche! servizio che viene fatto, non solo per 
antica famiglia veneziana, caduta ini stare tutti uniti con Mons. Vescovo nel- 
strettezze economiche, ossia che acca:! le visite giubilari ma anche per rendere 
desse, nelle linee generali, ciò che ac-! ordinata e regolare la vita in comune. 
cadde del Legno della Santa Croce, | 2.0 E° necessario che ciascun pellegri- 


Questo però, attesa la piccolezza del- 
l'involucro, poteva con facilità esser 
portato fuori di Venezia e quindi a 
Prato. : 

Le presenti quattro Reliquie invi 
ce non presentavano per la loro uscita 
di Venezia e per il loro trasporto a Pra- 
to la stessa facilità. 

Il loro trasporto alla luce del sole, 
secondo le prescrizioni di legge e, con- 
seguentemente, la loro veduta, avrebbe 
fatto nascere dei sospetti, sarebbero stu- 
ti chiesti dei fogli di autorizzazione, 
specialmente in quei tempi di tanto 

fervore deo, sarebbero state avver- 
tite le Autorità, specialmente quella ec- 
clesiastica 18 quale, dopo chi sa quali 
complicazioni e indagini, avrebbe cer- 
tamente trovato il modo d'impedire che 
Reliquie così insigni come il Cranio del- 
la Madre della Madonna avessero ab- 
bandonato la chiesa veneziana. 

La buona riuscita dell'impresa consi- 
gliava adunque unicamente il traapor- 
to clandestino, e come i veneziani elu- 
sero i doganieri d’Alessandria, l’unica 
chiesa episcopale dell'Egitto fino al 
principio del terzo «scolo, portando al- 
le loro navi il corpo di San Marco c0- 
cultato sotto carne porcina, i pratesi e- 
lusero i doganieri veneziani occultan» 
do le Sacre Teste di Sant'Anna e della 
compagna di Sant'Orsola in un còllo 
di bambagia filata. 


La solenne processione 
colle Sante Reliquie 


Perchè il popolo pratese potesse ma- 
nifestare la propria devozione alle nuo- 
ve sacre Reliquie venute da Venezia, si 


credè opportuno fare con esse una s0-| 


lenne processione della quale France- 
sco di Ridolfo Vinaccesi ha conserva- 
to il ricordo nel suo libro di Entrata e 
Uscita in due registrazioni che qui ri- 
portiama; 

«1419 a dì 19 di luglio. A uno borsaio 
da Firenze lire tre soldi sedici per due 
dozzine di guanti, si tolseno per fare la 
prucessione per lorique (le reliquie) 
mandò pollo (Polo) da vinegta, lire III, 
soldi XVI». 

«A piero di larero franchini soldi 


‘agosto 1405 il Chellini, fuori della por-|za di Firenze, colla speranza di con-idieci per una vettura d'uno ronzino gli 


no procuri di ritirare dal Comitato e 
di portare seco a Roma: 1.) la carta dél 
péllegrini; 2.) il distintivo e il libretto 
per le visite; 3.) dl libretto ferroviario 
“#'scontrini. n 


Nati: Castagnoli Mirella; Romiti An- 
na Maria; Fisialetti Maria; Staderini 
Wittoria; Nesi Vincenzo; Bertini Gio- 
vanni; Gelli Francesco; Saccenti Loria- 
no; Marini Morarido; Salvi Bianca; 
Lenzi Lido; Jola ‘Mario; Rossi Auna 

Lenzi Lido; Colzi Mario; Rossi Anna 

Morti: Sguanci Sirio a. 27; Mati A- 
da ved, Baldi a. 47; Borgioli Vincenzo 
a, 11; Vanmuicci Vrturo a. 64; Nesti 
Cioni Giovanna a. 67; Magelli Tosca 
m. 3; Baoci Giuseppe a. 47. | 

Pubblicazioni di matrimonio: Moni 
‘Alfredo e Baldasseroni Tosca; Santini 
Tullio e Pietrini Ginevra; Poggi Scipio» 
ne e Ferri Elina; Pretelli Renato e Man. 
nelli Ilda; Vaggi Armando e Vennuo 
chi Leontina; Grifoni Gregorio e Pini 
Ines. : 

Matrimoni: Zipoli Fernando e Paoli 
Zole; Bassin Nello e Poti Alessandra; 
Manzuoli ‘Alberto e Vennucchi Marina; 
Puggelli Mario e Tofani Ofelia; Nesi 
Ovidio e Biancalani Ara; Sanesi Or- 
lando e Mazzoni Noemi. 

Sezioni Rurali - Vaiano: Nati: Cec- 
chi Fosco; Doni ‘anna Maria - Morti: 
Ciolini Pini Annunziata a. 76; Salimbe- 
ni Meoni Eugenia a. 42 — Jolo: Nati: 
Morganti Armando; Cocci Gina. 


Si ferisce con una falce 


Alle ore 15,30 di domenica, al Pron- 
to Soccorso del nostro Spedale si pre- 
sentava certo Ciardi Quinzio, fu \n- 
giolo, di anni 74, abitante in Via Ca- 
vour, n. 62, di professione colono, il 
quale, poco prima, mentre stava accu- 
dendo ad alcuni lavori agricoli, sl era 
ferito con una falce al dorso della ma- 
no destra. - 

N sanitario di turno, dott. Magni. gli 

| prodigava le cure del caso e lo giudi- 
cava guaribile in giorni 12 salvo come 
plicazioni. 


Il Campeggio Balilla 


al Polisportivo comunale 


Il campeggio «balilla », guardia ar- 
mata all'ingresso, con tutta la sua par- 
ticolare organizzazione di attendamen- 
ti, cucine ecc. non desta più quella cu- 
riosità quasi morbosa che poteva avere 
ai suoi inizi, ma merita sempre l’'at- 
tenzione e sopratutto l'ammirazione di 
chi segue con amorevolezza e simpa- 
tia questa bellissima istituzione, 

E così Prato, sollecita sempre ad at- 
‘tuare ogni buona iniziativa ha avuto 
domenica nel ridente campo del Poli- 
sportivo Comunale un magnifico e riu- 
scitissimo campeggio, con l'intervento 


niori, da Vaiano, Tavola, Tobbiana 
Casale, S. Giusto, Jolo, Narnali, Coia- 
no ecc. che hanno trascorso tutta la 
giornata nella più sana giocondità con 
grande vantaggio alla loro salute. 

Tali manifestazioni che lasciano nei 
piccoli balilla un gradito ricordo e che 
servono a mantenere le piccole camicie 
nere nel loro pieno fervore per l'orga- 
nizzazione balillistica dovrebbero sem- 
pre più estendersi ed intensificarsi e 
questo crediamo sia \|l proposito del 
Commissario dell'O. N. B. di Prato, cav. 
dott. Riccardo Banci-Buonamici, al 
quale va il massimo elogio per l’opera 
veramente benefica che va svolgendo 

Il campeggio è stato diretto in mo- 
do veramente encomiabile dal cadetto 
sig. Mario Pratesi, coadiuvato da altri 
graduati dell'O. N. B. e cioè: dal ca- 
‘detto Favi Aldo, cadetto Baldini Pie- 
tro. capo squadra Fossi Mario, capo 
squadra Cecchi Roberto e dal giovane 
fascista Cecchi Roberto. 

Le cucine sono state allestite in per- 
fetto stile militare dall’infaticabile ca- 
micia nera sig, Tanini Omero, specia- 
lizzato nei servizi del genere, e con per- 
fetto orario è stato servito aj piccoli 
un buon rancio balillistico che ha sod- 
disfatto in pieno. 

Durante il campeggio si sono svolte 
alcune gare sportive fra balilla che 
hanno destato jl più appassionato in- 
teresse, ed in tale occasione anche i 
giovani avanguardisti che stanno pre- 
parandosi per ll prossimo Concorso 
«Dux » hanno svolto le prove del pro- 
gramma attraverso una serie di gare 
che hanno messo in rilievo le attitudini 
singolari di alcuni ottimi elementi. 

Le gare sono state dirette dal C. M. 
cav. Giulio Lay, direttore ginnico spor- 
tivo dell'O. N. B. di Prato, 11 quale si è 
compiaciuto per la disciplina con cui 
tanto i balilla che gli avanguardisti 
hanno eseguito le diverse prove. 

In visita al campeggio sono interve- 
nuti molti Ufficiali dell'O. N, B. con 
l’Aiutante Maggiore del Comando del- 
l'Avanguardia di Prato, sig. Otello Gab- 
biani che ha avuto parole di lode per 
la bella riuscita del campeggio. 

GARE BALILLA 

Corsa piana metri 60: 1.0 Bini Na- 
tale; 2.0 Baldi Sergio; 3.0 Fioravanti 
Sergio; &0 Panerai Umberto; 8.0 Bur- 
ghieri Dorando; 6.0 Bacchetti Edo. 

Corsa di resistenza metri 1000: 1.0 
Mattei Bruno; 2.0 Puggelli Artidoro; 
8.0 Giannetti Fosco; 4.0 Bacchetti Edo; 
8.0 Pagliai Alfiero; 6.0 Santi Aldo. 

Salto in lungo da fermo: lo Inno- 
centi Angiolino, m. 2.05{ 2.0 Fioravanti 
Renzo, m, 2; 3.0 Barghini Dorando, m. 
2; 40 Giannetti Fosco, m, 1.90; 5.0 Bar- 
ghetti Edo, m. 1.85; 6.0 Ferni Marlo, 
m. 1.80, 

Getto del peso kg, 3: 1.0 Bini Natale, 
m. 5.55; 2.0 Limoni Amor, m. 5,40; 3.0 
Barghini Dorando, m. 5.26; 40 Mattei 
Bruno, m, 4.85; 5.0 Innocenti Angioli- 
no, m. 4.46; 6.0 Guarducci Bruno, me- 
tri 3.60. 

GARE AVANGUARDISTI 

Esercizi elementari: Quaranta vit 
torio, punti 9.20; Buschia Gustavo, p. 
9.20; Gremmo Aldo, p, 9; Bertini Aldo, 
p. 9; Cipriani Cino, p. 9; Moschini Gra- 
giano, p. 9; Lottini Rolando, p. 9; Ber- 
nardi Francesco, p. 7; Bassi I, p. 7. 

Corsa veloce metri 80: Quaranta Vit- 
torio in 11”; Bucchia Gustavo in 11”; 
Gremmo Aldo in 11” 4/5; Bertini Aldo 
in 10”; Cipriani Cino in 11"; Moschini 
Graziano in 11”; Lottini Rolando in 
13”: Bernardì Francesco in 11"2/5; 
Bessi I in 13”. 

Getto della palla (destro e sinistro): 
Quaranta Vittorio, m, 13.70; Bernardi 
Francesco, m. 18.30; Bucchia Gustavo, 
m. 14.50; Gremmo Aldo, m. 12.80; Ber- 
tinì Aldo, m. 18.80; Cipriani Cino, m. 
14.80; Moschini Graziano, m. 16.60; Lot- 
tini Rolando, m. 11.70; Bessi I, m. 14.25. 

Lancio del giavellotto (destro e sini- 
stro): Quaranta Vittorio, m. 45.10; Ber- 
nardi Francesco, m. 38.70; Bucchia Gu- 
stavo, m, 47; Giremmo Aldo, m, 38.30; 
Bertini Aldo, m. 49.20; Cipriani Gino, 
m. 46.60; Moschini Graziano, m. 48.60; 
Lottini Rolando, m. 36; Bessi I, me- 
tri 40,40, i; 


La chiusura dell'accantonamento 


dei Giovani fascisti 

Domenica sera alle ore 23 venne 
chiuso: l'accantonamento dei Giovani 
Fuiclati a Vaiano. sa 

Come beh si riobrda l'inaugurazione 
venne effettuata or fa due domeni- 
che quindi i'Giovani Fascisti della no- 
stra Zona che partecipavano a questo 
primo accantonamento hanno vissuto 
per otto giorni nel ridente paese di 
Vaiano effettuando varie gite nei pae- 
si vicini sia in bicicletta che a piedi, 

Durante il soggiorno a Vaiano i 
Giovani Fascisti hanno frequentato 1l 
corso allievi capi squadra e domenica 
scorsa nel pomeriggio avanti la chiu- 
sura ebbero luogo gli esami, 

Questi dettero risultato veramente 
soddisfacente in quanto moltissimi 
‘risultarono idonei al grado, infatti 24 
‘Giovani Fascisti vennero promossi im- 
mediatamente ed ai quattro migliori 
venne assegnata in premio una meda- 
glia, dono del Comando di Zona. 

Avanti la chiusura dell'accantone- 
mento venne solennemente ammaina- 
ta la bandiera e quindi Vittorio Fran- 
cini aiutante dell'ing. Bardazzri porta- 
va il saluto di questi, che trovavasi as- 
sente per cause: impreviste, dicendo 
che il Comandante di Zona era vera» 
mente soddisfatto dell'ottimo esito a- 
vuto dall’accantonamento, 

In questi otto giorni i Giovani Fa- 
scisti accantonati a Vaiano erano co- 
mandati dall'amico Vasco Consorti che 
ha saputo ben dirigere il campeggio. 

Nessun incidente benchè minimo ha 
turbato il regolare svolgimento e tutti 
i Giovani Fascisti tornarono domeni- 
ca sera alle proprie sedi contenti e a0d-. 


disfatti della splendida settimana tra- |ed alla fine applaudì vivamente tan» 
scorsa nel grazioso passe Bisentino, |to i vincitori che 1 vinti, 
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UNA BIMBA DISGRAZIATA, 


Verso le ore 14 di ieri, la bambina 
Vanda Aiazzi, di Gennaro. di anni 8, 
residente in località denominata la Car- 
taia, dopo essere stata ad attingere ac- 
qua ad una fonte se ne tornava a casa 
portando un fiasco in braccio. Ad un 
certo punto il fiasco si frantumava ed 
alcuni frammenti di vetri ferivano la 
bambina all'avambraccio destro ed al 
dorso della mano sinistra. 

Trasportata al Pronto Soccorso dello 
Spedale, la IVanda veniva amorevol- 
mente curata dal Sanitario di turno, 
dott. Mazzei, che la giudicava guaribi- 
le in giorni 8 salvo complicazioni. 


Ferisce la moglie a seggiolate 


L'altra sera, verso le ore 18,30 una 
autoambulanza si recava nella località 
indicata ed in una casa abitata da una 
modesta famiglia di operai raccoglieva 
la giovane Stefani Lilia di anni 23 che 
presentava delle lesioni alla testa e ad 
un piede. Trasportata al Pronto Soc- 
corso del nostro Spedale, ella veniva 
ricevuta dal sanitario di turno, dott. 
Mazzei che le riscontrava una ferita 
lacero contusa al cuoio capelluto alla 
regione auricolare ed altra ferita lace- 
ro contusa al primo dito del piede de- 
stro. 

Da quanto abbiamo potuto sapere 
sembra che la Stefani avesse riportaie 
quelle ferite in seguito ad un alterco 
avuto col marito alterco finito con una 
scarica di seggiolate addosso alla pove- 
ra donna. 

Sabato sera, tornando dal lavoro a- 
veva dato alla moglie una parte del suo 
guadagno perchè con esso ella pagasse 


La eliminatoria del Campionato 


di mezzofondo 
Organizzata dal Dopolavoro Circon- 
dariale di Prato si è svolta la elimina» 
toria circondariale del Campionato I- 
taliano di mezzofondo, che ha riunito 
un folto gruppo di partecipanti in rap- 
presentanza dei diversi Gruppi Azien- 
dali Dopolavoristici della zona, 

La manifestazione ha destato il mas- 
simo interesse fra la massa dopolavo- 
ristica ed ha servito a dimostrare che 
anche a Prato, che fu un tempo un 
centro propulsore degli sports atletici, 
vi & molto da fare in questo campo e 
che non è certamente l'elemento vomo 
che fa difetto. a 

Un elogio quindi al Commissario Cir- 
condariale del Dopolavoro dott. Cesare 
Parenti, Segretario Politico che con la 
odierna manifestazione ha dato un pri- 
mo impulso alla auspicata ripresa in 
Prato di una attività atletica che ben 
presto darà i suoi buoni frutti. 

L'entusiasmo con cui i giovani atleti 
hanno risposto deve essere di incita- 
mento ed ancor più come un chiaro 
monito alle Autorità ed organizzatori 
in modo che 11 movimento atletico non 
abbia ad esaurirsi dopo questa riusci» 
tissima riunione. 

E' necessario perseverare, interessare 
Bli atleti con frequenti gare per man- 
tenerli in piena efficienza. E così anche 
Prato potrà avere ben presto una ot- 
tima scuderia di atleti pronti a gareg- 
giare nelle più importanti manifesta» 
zioni del genere. 

La prova si è svolta sul percorso di 
Km. ® con partenza dalla Casa del Lit- 
torio, Piazza Vittorio Emanuele, ed ar- 
rivo al Ponte della Vittoria, ed ha dato 
luogo ad una serrata lotta per l'impe- 
gno veramente ammirevole dei concor- 
renti. 

Ecco l'ordine di arrivo: 

1.0 Bardazzi Pietro, Gruppo Dopola- 
voristico « Orlando Franchi » in 10’,1”; 
2.0 Giardi Mario, Gruppo « Manifattu- 
ra del Bisenzio » in 10’,40”; 3.0 Nesi Ro- 
lando, Cireolo Dopolavoro S.Lucia in 
11'; 40 Brachi Giulio, Dopolavoro « M. 
Calamai »; 8.0 Innocenti Sergio, Grup- 

Dop. « Orlando Franchi»; 60 San- 
ini Otello, Circolo Dopolavoro di On- 
Stelnuovo; 7.0 Giarrè Adelmo, Dopola- 
voro « M, Calamai »; &o Donati Lindo, 
Circolo Dopolavoro Castelnuovo. . 

«Seguono altri in tempo massimyno. 

Ottima. l'organizzazione e bene la 
Giuria formata dai rappresentanti dei 
Gruppi Dopolavoristici interessati, dal 
sig. Vittorio Francini, Segretario del 
Dopolavoro Circondariale di Prato e dal 
sig. Agostino Andreotti della Soc. Gin- 
hastica «Etruria », 


Finaisima dl Torneo "Primi call, 


Forti e Liberi b. Mario Meucci 2a 0 


Come avevamo annunciato domenica 
scorsa sul Campo «Vittorio Veneto» 
alle ore 17 ebbe luogo la partita tina- 
lissima fra l’U. S. « Forti e Liberi » e la 
S. S. «Mario Meucci», partita che do-. 
veva designare la squadra vincente as» 
soluta del II Torneo « Primi Calci», 

1 grigi della «Forti e Liberi» han- 
no confermato 1 favori del pronostico 
riuscendo a battere per due gosls @ 
zero l forti avversari. 

La vittoria ha certamente premiato 
la squadra che si è dimostrata vera- 
mente la migliore fra le quattro par- 
tecipanti a questo simpaticissimo Tor- 
neo, infatti durante il corso della com- 
petizione mai i grigi hanno aubito l’on- 
ta della sconfitta, soltanto due volte 
essi sono stati costretti a chiudere al- 
la pari. 

L'affermazione ambitissima la aqua- 
dra della «Forti e Liberi» la potè 
raggiungere nej secondi quarantacin- 
que minuti di gioco; in quanto il pri- 
mo tempo si chiuse alla pari. ; 

Nella ripresa la compagine della 
«Meucci» più provata degli avversari 
fu costretta a cedere e Prussi riusci 
a marcare un goal su corner subito 
seguito da uf altro su azione segnato 
dal medesimo calciatore, 

Un folto pubblico assisteva alla bel- 
la partita incitando le due compagini 


‘| fo. 


fornisce la famigliola di pane e di al- 
tri generi alimentari. 


Nel pomeriggio di domenica, il marl- 


to se ne andò da casa per recarsi a gio 


care ed a bere con alcuni amici e verso 


le 18 tornava in condizioni piuttosto 
anormali in seguito Alle copiose liba- 
zioni e subito chiedeva danaro alla con- 


sorte. 'Avendogli costei detto che non ne 
aveva l’energumeno fuori di sè dall'ira, 
afferrava una sedia e con essa colpiva 
violentemente la Lilla producendole le 
lesioni sopra ricordate. 

La povera donna ferita e grondante. 
sangue, sì dette a invocare aiuto ed al- 
le sue grida accorsero alcuni vicini che 
le prodigacono i primi soccorsi e prov- 


videro a chiamare la P. lA. per il di lei 
trasporto allo Spedale, 


CAREZZE DI GATTI è 


Nel pomeriggio di domenica ,verso 


le ore 18, certo Lucchesini Bruno, fu di 
Virgilio, di anni 38, abitante in Via Ro- 
ma n. 33, stava facendo dei complimen- 


ti e accarezzave un grosso gatto, quen- 


do questi per contraccambiarlo di tan- 


ta gentilezza gli sì rivoltava contro 


graffiandolo all'avambraccio sinistro. 


Recatosi a farsi medicare al Pronto 
Soccorso dello Spedale, il Lucchesini 
veniva giudicato dal Sanitario di tur 
no, dott. Mazzei, guaribile in cinque 
giorni salvo complicazioni. 


l . LI . . . 
nfortuni e disgrazie lievi 

Alle ore 9 di ieri mattina si presen» 
tava al Pronto Soccorso dello Spedale, 
tale Messinucci Emilio, fu Lorenzo, di 
anni 58, residente a Pisa, Via Mercanti, 
N. 12, il quale alcuni giorni fa era ca- 
duto battendo violentemente il ginoc-' È 
chio destra a terra. Non potendo resi» 
stere il dolore che ora l'arto gli dava : 
era dovuto ricorrere alle cure del Sa- 
Nitario di turno, dott. Mazzei, che gli . 
riscontrava una contusione al ginoc=. 
chio suaccennato con versamento in- 
tra-articolare e lo giudicava guaribile 
in giorni 10 salvo complicazioni. 


das 


Alle ore 14,30 si presentava il ragaz 
zo Magelli Morello di Sem, di anni 13, : 
residente in Via Luigi Muzzi, il quale 
camminando scalzo su una tavola di. 
legno greggio, si produceva una feri» | 
ta da scheggia alla pianta del piede si- È 
nistro, Il Sanitario di turno, dott, Maze È 
zei, lo giudicava guaribile in 7 giorni 


11 conto quindicinale dell'esercente che‘ salvo complicazioni 


VITA SPORTIVA: 


L'orario di ufficio 
della Segreteria del Prato S. C. | 


Per opportuna norma degli interes» 
sati, la Direzione Sportiva del «Pra- 
to Sport Club» comunica che la Se- 
greteria sociale rimane aperta nel giore 
ni di martedì e venerdì dalle ore 21,30 
alle ore 22,30. : 


Una riunione di boxe 


a Pizzìdimonte 


Domenica sera la sezione Pugilistica 
del F. G. OC. « Arnaldo Mussolini» di 
Prato si recò nel vicino paese di Piz- 
zidimonte ove ebbe luogo una interes- 
santissiena riunione di to, i 

I Pugili Pratesi sostennero ben cin- $ 
que esibizioni davanti ad un foltissimo 
pubblico composto principalmente di 
Giovani Fascisti. . 

Le esibizioni si svolsero fra Davini e 
Lenzi II, Bambini e Bini, Mazzei © 
Babbini, Nieri e Lenzi I ed infine Vi- | 
struttore della sezione Pugilistica Ber- 
tini Pietro sostenne un incontro con 
Davini. s 

Alla fine di ogni es!bizione moltissl- 
mi furono gli applausi indirizzati ali 
forti Giovani Fascisti Pratesi. 

La riunione era stata organ'zzata 
dal sig. cav. Caroi Segretario Politico’ 
del Fascio di Pizzidimonte ed i pugili 
Pratesi erano accompagnati dal sig. 
Francesco Lombardi Fiduciario della 
sezione, dh: 


CRONACA DI VAIANO — 


LA PROTESTA DEL PUBBLICO CON- 
TRO IL SERVIZIO DELLA VETA. | 


Teri sera alle ore 20 si presentavano 
al nostro Ufficio 1 signori architetto | 
prof. Adelio 0olzi di Prato ed il mare. 
sciallo Gatti Giovanni | quali fino dal- 
le 18 abbandonevano Il Gran Turismo | 
per recarsi il primo a Prato, Il secondo 
& Firenze ove doveva rientrare in sede. | 

Il maresciallo, che si trovava come.-i 
abbiam detto fino dalle ore 18 alla 
fermate di Terrigoli Vernio, ci dichia»: 
Te che Pur essendo in divisa, aveva £ 
fatto il segnale di fermarsi al condu- È 
cente le vettura, ma inutilmente, per- È 
ché la vettura aveva continuato a pros | 
seguire per Firenze e lo stesso ci die. 
chiarava l'architetto prof. Colzi il qua. £ 
le pure si trovava fino dalle ore 18 7 
fermo alla Porta di Vaelano, luogo di # 
ata della vettura, e .malgrado | 
ripetuti segnali di fermare le vettura 
aveva contiruata la sua corsa, 

I predetti signori dovettera aspetta» 
re fino alle ore 20 a Valano prima di; 
trovare una vettura che fa servizio per È 
41 privati per potersi recare a Prato ove È 
erano diretti e l'architetto prof. Colzi ; 
reclamava contro la Direzione di Prae | 
to, mentre ll maresciallo dichiarava di 
fare altrettanto presso la Direzione | 
della Società a Firenze è ol pregavano 
di rendere note al pubblico queste loro 
proteste. ‘ 

Nel dere corso al reclamo del pre- 
detti Signori dobbiamo Aggiungere che 
ll fatto, risaputo in paese, venne com» | 
mentato e deplorato dalla popolazio= 
ne la quale, dopo che questa Società 7 
he. assunto ll servizio e ne è gelosie 
sima anche i cittadini hanno 11 diritto <| 
di pretendere che il servizio venga fat- $ 
to come si deve ed in modo regolare, È 
anzi data l’importanza di questa fra- È 
zione lo stesos servizio per corrispone 
dere ai bisogni della popolazione deve 
asere, e lo sarà certamente, intensifie 
cato aumentando le corse almeno nel | 
tratto da questa importante borgata £ 
fino a Prato. : i 


IL OAMPEGGIO DEI GIOVANI FA- 
SCITI TERMINATO. È 
eri mattina, essendo terminato . il 

Campeggio del Giovani Fascisti, questi 

sono rientrati in Sede. 

Durante questi giorni, come già abe. 
blamo scritto altre volte, i Giovani 
Fascisti sono stati ammirati per la di- 
sciplina ed Il contegno veramente mar- 
ziale quale appunto si Rddicè a gio= 
vani che volontariamente si prodiga» 
no per essere un giorno, quando ve ne 
fosse il bisogno ed il Duce lo comane 
essere pronti per la difesa della. & 


Patria contro tutti 1 nemici di essa. £ 


IL TELEGRAFO a Roma ti trova 
in vendita presso le seguenti edicolet ‘$ 
ORSI in piazza S. Silvestro, PASCUO» | 
CI in piazza Sciarra e CECOHINI in : 
via XX Settembre, angolo via Par E 


Mrengo. 


